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Il 21 settembre scorso si è tenuta a Roma la seconda Assemblea dei 
Rappresentanti dei Delegati di Cassa Mutua Nazionale (CMN). 

L'Assemblea è un organo previsto dallo Statuto ed è composto da 
Rappresentanti dei lavoratori del Credito Cooperativo iscritti alla CMN, eletti su 
base regionale. Ricordiamo che le elezioni hanno avuto luogo lo scorso 28/29 
novembre 2017. 

Le prerogative che lo Statuto attuale assegna all'Assemblea sono di esprimere 
un parere sul Bilancio d'esercizio e di formulare delle osservazioni al 
Nomenclatore delle prestazioni (Regolamento Sanitario) che il Comitato 
Amministratore valuta di adottare per l'anno successivo (2019). 

I lavori dell'Assemblea sono stati aperti dal Presidente di CMN, che ha poi dato 
la parola ad Augusto Dell'Erba, Presidente di Federcasse. 

Le riflessioni del Presidente di Federcasse, anche alla luce della fresca 
approvazione del Decreto Milleproroghe (esattamente il giorno prima), si sono 
concentrate sulla centralità del modello di banca del Credito Cooperativo al via 
della Riforma con la partenza dei Gruppi Bancari. 

Un modello di autonomia in questa fase di omologazione a tutti i costi e dove 
resterà centrale il baricentro del legame al territorio in una logica di 
autonomia delle singole BCC virtuose. Le Capogruppo saranno impegnate ad 
indirizzare ogni Banca verso una solidità virtuosa che consenta poi di 
beneficiare appieno del proprio grado di autonomia. 

Una logica di mutualità e di territorio, che sappia sottrarsi all'unidirezionale 
logica del ROE. 

Riflessioni condivisibili sul piano teorico e delle aspettative future, che 
dovranno trovare riscontro nelle strategie e nelle politiche delle tre 
Capogruppo, che si candidano a gestire l’unicità dell’esperienza del Credito 
Cooperativo Nazionale. Proprio per evitare quel processo di 
omologazione del Credito richiamato in apertura. 

Ed è proprio sull’indivisibilità dell’esperienza del Credito Cooperativo che si 
sono concentrati gli interventi dei Delegati FIRST CISL, rimarcando che per i 



Lavoratori delle BCC mantenere, consolidare e rafforzare i propri strumenti di 
welfare aziendale costruiti negli anni con il contributo di tutti, è determinante 
nella fase di avvio delle Capogruppo. 

Sul fronte dei risultati del Bilancio 2017, la Direzione di CMN ne ha illustrato le 
principali caratteristiche da cui emerge un quadro di sostanziale stabilità e 
solidità economica e patrimoniale. 

L’andamento anagrafico del 2017 riflette quanto avvenuto nelle BCC nel corso 
degli ultimi tre anni: una serie di crisi aziendali, risolte dal Sindacato, anche con 
l’utilizzo del Fondo Esuberi.  

Nel corso del 2017 i Lavoratori attivi sono diminuiti di 565 unità 
(passando da 28.104 a 27.539), mentre i Pensionati sono cresciuti di 359 
unità (da 2.413 a 2.772). 

Nei prossimi mesi, il Comitato Amministratore sarà impegnato ad aumentare 
ed ottimizzare le coperture ad oggi offerte da CMN, analizzando le proposte di 
modifica al Nomenclatore delle Prestazioni avanzate unanimemente 
dall’Assemblea dei Delegati. 

Vi terremo aggiornati sugli sviluppi futuri. 

 

Roma, 2 ottobre 2018   I delegati First/Cisl 

 


